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IL NUOVO CINEMA A PESARO 

Una Resistenza 
sema aloni La giuria 

Iella Mostra 
veneziana 
del film 
sull'arte 

VENEZIA . 2 
I l presidente della t Bienna-
». prof . Marcazzan. ha no-

l imi to la giur ia internazlona-
della V I I Mostra Internazio­

n e del f i l m sul l 'ar te, che sa-
composta da : Claudio Va-

?se. presidente ( I t a l i a ) . Ernst 
Joldsehmidt (Belg io) . Bruno 
lunar i ( I ta l ia ) . Zoran K rz i 

fn ik (Jugoslavia) e Bruno Saet-
( I t a l i a ) . 

I>a manifestazione si svolge 
in coincidenza con la « ver-

l i e o della X X X I I I Biennale 
l 'ar te, e cioè nei giorni 14. 15 

l f i giugno Hanno aderito i 
Seguenti paesi- Canada. Fran­
c a . Germania. I ta l ia . Jugosla 
Ma. Polonia. Romania. Stati 
Jniti d"Ameiica 
La commissione di selezione. 

presieduta dal prof. Lu ig i Cina 
f in i , d i ret tore della mostra, e 

imposta da Umbro Apollonio. 
frlarin De Luig i e F lav ia Pan 
>n. sta visionando in questi 

j[iorni i f i l m per scegliere quel-
che verranno ammessi in 

Pnncorso. 
La sezione cul tura le della 

lostra includerà due serate 
l e d a l i , una delle qual i r iser 

fata ad una « personale » del 
Regista tedesco Herbert Scg 
Jolke. che sarà preceduta da 
ma conferenza su « le a r t i e i l 
f i lm ». che sarà tenuta dal lo 
«esso regista Verranno pre­
sentati | seguenti f i l m : Bnllet 
tbstrait. Plastik 5S. Achtung 
Syncope, Der grasse garten. 
lerichstag. 

I l secondo programma spe­
dale sarà dedicato ad un grup-
)o d i f i l m d i carat tere speri-
i cn la le che comprende una 
personale » di Bruno Muna r i , 

l i cui verranno proiet tat i i 
Seguenti f i l m : Tempo nel tem-
j o . Moire. Inox, Scacco inat­
to. Colorì della luce. Arte pro-
irammata: i l f i lm Quindici mi-
viti 2.1 secondi d i Gerd Dahl -
ìan e Pentagramma d i W. B. 
[ ircl igaesser. 

Sciosfakovic 
resterà a letto 
tre settimane 

MOSCA. 2. 
I medici hanno costatato sta­

nane che le condizioni del mu-
jcista sovietico Sciostakovic so-

ultenormente migliorate ma 
paziente dovrà rimanere a 

fttto ancora per t re settimane. 

celebrativi 
Il film romeno «Domenico alle 6» di Pin-
tilie: una lieta sorpresa che ci giunge da 
un paese cinematograficamente giovane 

Dal nostro inviato 

PESARO. 2. 
L'applauso più lungo e in­

contrastato della Mostra pesa­
rese l'ha ricevuto, sino a ieri 
sera, il romeno Domenica alle 6 
di Luciari Pintilie: lieta sor 
presa che ci giunge da un pae 
se cinematograficamente giova­
ne. ed ancora alla ricerca, in 
questo campo, d'una sua auto 
nornio espressila E' tuia tra­
gica storio d'amore, collocata 
nello Romania del 10W: ali no 
vini di -\ntnnescu spadrotien 
giano, i vari iti di sinistra sono 
nella clandestinità. la ai/erra è 
imminente fi adii e Anca si 
tncoiifrmio durante un ballo. 
disturbato dagli sauadristi in 
camicia nera: si ritrovano, po­
chi giorni dopo, come apparte 
nenti al movimento di Resisten­
za Nel corso d'una missione. 
lei è arrestata, ma non cede 
olle intimidazioni, e la polizia 
e* costretta a rilasciarla 1 re­
sponsabili Oe'la omanizzazione 
decidono tvUovia di far allori 
tonare Pn<ln net gualche lem 
pò: il r'in"zTo e la ragazza 
possono insieme In loro prima 
e ultimo notte All'alba, i fa 
scisti piombano nella casa: Ra 
dit si difende, armi in puono, 
ma Anca resta ferita a morte. 
Straziato dal dolore. Radu var­
ie per Costanza, come gli è 
stato ordinato: la persona con 
cui dei e prendere contatto (una 
down, anrlie questa) ha però 
tradito, e lo consegna neVe 
mani del nemico. Radu fugge. 
disperatamente, poi si rivolge. 
in un estremo gesto di rivolta. 
contro gli inseguitori: la sua 
sorte è segnata. 

Il racconto è scomposto e 
ricomposto in una libera di­
mensione spazio-temporale. che 
evoca soprattutto l'esempio del 
cecoslovacco I diamanti della 
notte di Jan Nemec. Ma l'autore 
non si propone soltanto pro­
blemi di linguaggio; egli af­
fronta la tematica < resisten­
ziale » in modo coraggioso: 
restituendo la freschezza dei 
sentimenti e delle ragioni di 
allora, senza sovrapporre ad 
essi le nostre ambasce di oggi, 
ma illuminando insieme il va 
lore perenne e quindi attuale 
di quel momento della lotta per 
la libertà. Non pochi erano, 

Il «perchè» 
dì Silvana 

fra gli spettatori, coloro che ri 
conoscevano, nella vicenda e 
nei personaggi, volti e fatti fa 
miliari, depurati così d'ogni 
alone celebrafiro come del fa 
stidioso « senno di poi » Risili 
tato tanto più ragguardevoli 
in quanto l'autore, che ha oggi 
freniatra anni, non è partita 
evidentemente da una esperien 
za diretta, autobiografica 

Domenica alle 0. fi/Mona, «OH 
è piaciuto a Godard, che In 
considera un modello di « ci 
nema dei burocrati »; il hot 
toglierò regista d'oltralpe ha m 
vece spezzato una lancia pei 
L'uomo dni capelli corti, ori e 
ro L'uomo dal cranio rasato 
(sulla traduzione del tìtolo dui 
fiammingo o dal francese non 
è stato conseguito un accordo 
soddisfacente), del belga André 
Delvaux. 

Che narra d'un piccolo bor 
ghese, incolore e fallito, il qua 
le s'innamora d'una sua allieva 
destinata a diventare attrice fa 
mosa. e arriva ad ucciderla 
d'altronde su richiesta di lei 
O meplio « crede » di ucciderlo 
poiché il delitto è solo probo 
bilmente, un frutto della sua 
mente malata Ed è infatti in 
una clinica psichiatrica che il 
protagonista conclude il suo 
dramma, tutto sospeso tra reol 
tà e sogno, nella luce della 
più dichiarata ambiguità. 

Nel consueto dibattito con i 
critici e con il pubblico. Del 
vaili ha parlato del suo amore 
per il € cinema di Weimar ? 
(per Pabst, Murnau. Stemberg 
in particolare): si è detto un 
fanatico di Dreyer. e specifi­
camente di Gertrud: ha ammes­
so volentieri che sulla sua ope­
ra abbiano potuto esercitare 
una certa influenza il teatro 
simbolista (Maeterlinck. Ver-
haeren) e la tradizione pittorica 
del suo paese, coi ricorrenti e 
noti motivi di morte, di corru­
zione. di sfacelo. Tutto ciò è 
molto interessante: ma che pos­
siamo essere dannati — tanto 
per restare in argomento — se 
ne abbiamo visto, sidlo schermo 
una qualche traccia cospicua. 
A noi. L'uomo dai capelli corti 
è parso un Angelo azzurro fil­
trato attraverso la tecnica del 
•t nouveau roman ». e cioè, in 
definitiva, doppiamente natura­
listico. nonostante il clima oni­
rico. E senza la mano di 
Stemberg. 

Con la sua lunga (anche se 
verbale, più che visuale) descri 
zione di un'autopsia. Delvaux 
ha peraltro eguagliato, o forse 
superato, il messicano Ruben 
Camez. autore del mediome­
traggio La formula segreta: 
libello antiamericano e anticle­
ricale. intriso di crude meta­
fore che rimandano puntual 
mente al vecchio Bunuel. Vio­
lenza e sangue, ma controllati 
e vagliati con ben maggior 
rigore, anche nel cortometrag 
gio di Walter Heynowski Kom-
mando 52. realizzato negli stu­
di della Germania democratica: 
che utilizzando un impressio 
nanfe materiale documentano 
— fotografie, registrazioni su 
nastro, riprese cinematografi 
che. diari, lettere, servizi gior­
nalistici — denuncia i misfatti 
compiuti, nel Congo, dai mer­
cenari tedeschi, veterani del­
l'esercito nazista e delle suc­
cessive guerre colonialiste. dal 
l'Indocina. all'Algeria, all'Afri 
ca nera. Pur nei suoi limiti di 
tempo Kommando 52 costituisce 
una solida, civile, ineccepibile 
testimonianza sulla terribile 
verità di quegli eventi, che 
Jacopeiti e soci hanno tentato 
di mistificare, ai propri abietti 
fini, nella turpe maniera a tutti 
nota. 

Aggeo Savioli 

- * - • « . 

>pe « La bambinaia », Silvana Mangano sta ora inttrpratando 
Parche », l'apisodio diratto da Mauro Bolognini «W f i lm t Lo 

trogho». Nel la fo to : l'attrico, in una curiosa tornita, duranto 
« si gira » di « Porche » 

Alla radio il 
« Fiasco felice » 

di Melville 
La Compagnia di Prosa di Ft 

reme d,*Ua RAI è l'interprete de 
I l fiasco febee, racconto di Her 

( man Melvil le, adattato per la ra 
', dio da Luciano Cacciò, in onda 

sul programma nazionale, alle 
18 d i venerdì IO giugno. Amerigo 
Gomez ne curò la regia poco pri­
ma della sua scomparsa. 

I l racconto, che ha come aotta 
titolo Una storia del fiume Hudson. 

J narra d i un esperimento strabt 
j liante compiuto da un \ occhio 51 
I gnore. I l vecchio ha attero 
1 per dieci lunehi anni alla co 
j -«truzioTe d. un apparecchi o che 

dovrebbe prosciugare le zone pa 
1 ludose e renderle co lmabi l i . La 

fiducia nella sua opera è tanto 
grande che i l vecchio vuole ave­
re a testimoni dell'esperimento 
che sta per compiere in un trat­
to del fiume Hudson, un suo ni­
pote e uno schiavo negro. Ma 
l'esperimento fallisce. 

MANO CHE 
VA BENE 

PER IL 
POP-CORN 

Gruppo Teatrale Viaggiante ài Bologna 

Veri pionieri del 
«teatro di 
quartiere» 

Un coerente programma di spettacoli di pre­
ciso impegno civile e politico - « Tournées » 

nei circoli culturali e cooperativistici 

n O U b l U l t Jonnne Woodward mangia pop corn in un inter­
vallo della proiezione del f i lm « A b ig hand for the l i t t le lady » 
(« Una mano grossa per una piccola signora >) d i cui l 'at tr ice 
è protagonista 

Porta in Italia 
le canzoni russe 

La difficile 
strada di 

Wladimiro 
Wladimiro Waiman. o dell'otti 

mismo. Se è vero che un ar t i 
sta deve mostrarsi sempre sor 
ridente per avere successo, ebbe 
ne. Wladimiro ha il successo in 
tasca. Ma chi è questo ragazzo 
ne che sta. pian piano, salendo 
la china che porta al successo'' 
Quando si presento sul video, per 
cantare La canzone dell'amico 
e_a piuttosto intimidito. Non co 
no-ceva il pubblico italiano e * ) 
pruttutto non sapeva come l'enor 
me pubblico dei telespettatori 
avrebbe accolto questo suo stile 
arcaico, questa sua aria mite e 
per nulla aggressiva, questo te 
ma cosi bello e cosi d i f f ic i le: 
«C'era un amico che non c'è più 
— la guerra ci ha divisi... ». Ma 
U pjbblico mostrò di gradire 
quella canzone e quel tema e al 
la TV cominciarono a povere 
lettere che chieJevano notiz.e di 
Wladimiro. 

Noi ce Io trovammo accanto 
senza neppure accorgersene. Per­
chè Wladimiro non cantava sol­
tanto alla TV. ma in quei locali 
romani dc\e la gente si ammjc 
ch:a per ascoltare le canzoni p-> 
polari, e in p.azza. di fronte al 
pubblico che farebbe tremare an­
che il professionista più incallito 
Lui prendeva la sua chitarra, la 
Pizzicava con un tocco che de 
nunciava uno srad.o approfondito 
e v i tesseva gli accordi per quel­
le canzoni nis.«e che tutti sape­
vamo ma che ognuno r.scopr.va 
con piacere nuovo l ì canto dei 
battellieri del Vo.ga o la tra­
volgente Kalmka Serale a Alo 
fca o La canzone dell'amico o 
Katiuscia, cosi cara ad ognuno 
per :i nfer.mento im r.ed.aio a 
Fischia il vento. E tatti balte-
vano !e mani r.tmando con lui. 

Ma dunque, chi e Wladm.ro? 
VAaman è i l SJO cognome, ma ne 
ha uno anche italiano, ed è Mia-
re^ i . Wlad.miro è infatt i f iglio 
di gen tori ita Io-sovietici ed ha 
l'enorme vantaggio di conoscere 
le due lingue e di parlarle cor­
rettamente. senza denunciare mi­
ri ma-nenie q lesta dopp.a naz.o 
nalita Ha «iodato alia \ccade 
ni:a - i , Be'.Ie Art i , lavora per i l 
teatro. crea.ìJo co«.Ui.n. e s^e.io-
graf.e: .11 p.u va alia r.cerca 
de.le vec-h e canzoni russe e ne 
-«.rive di njove 

Di qje?to abbiane) parlato 
quando e venuto a trovarci ai 
redaz.one. « I o vogio cantare 1 
seat.menti di tutt i g î ^> ni.i, -
e: d.ce — e h vogi.o cantare ai 
contadini e agli .nteLettuah. LI 
m.o aggancio e la musica popo­
lare. come ho fatto per La can­
zone dell'amico. Cerco insomma 
di conservare anche alle canzoni 
nuove lo spinto e 1 modi della 
musica del popoio russo. Del re-
«io. per aeco npugnarmi uso la 
cn.tarra. che e uno strumento 
ant.chiss. ìw io s.rumcnto degu 
zigan. dei ccntad.ni e di co.oro 
cne cantarono le canzoni della 
Rivo.uzione. Certo — aggiunge 
Wiad.miro — non cerco di ottene 
re un ricalco fedele. General­
mente, anche le canzoni popola­
r i ottengono, nell'uso e col pas­
sare degù anni, profonde modi­
ficazioni. Io non le modifico o u 

certo di renuerie p u accensibili 
al pubblico di oggi ». 

E i l p jbb lco ha detto « si » a 
Wladimiro. Certo, di fronte al 
l'ondata pseuoo beat. le case d:-
scograLche sono restie a lancia 
re la musica popolare. E* una 
mjs.ca di riserva aJe-so I m i - i 
stria ha scoperto Dv.an e Joan 
Baetz. Seeger e Mac Guire le cai 
canzoni appaiono come il natura 
le punto di jassaggo dalla can 
zonetta alla canzone popolare 
Ma le leggi del mercato .asciano 
spesso dei margini senza con 
trollo. dei'e possibu.tà di afferma 
zione al di fuori dei piani delie 
case ste>se. A Wladimiro ttai 
man. che ha ine.so adesso un 
nuovo di-co con un sirtoJti (r i tmo 
orientale e quindi molto vie no a 
quelli dei.a sua gente), sia ca 
p.tando qaesta avventura. Ed an 
che recente nente. in Setteroci. 
gi i appia.isi del pubblico hanno 
dimostra o che la canzone po­
polare r.i-sa — sulla quale VA .a 
dimiro vo.-reone anche scr,\en 
un libro - -ta incontrando an­
che da no. un favore ;mp-e\nsto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 2 

K" qui a t t i va , in una casa 
r imasta incompiuta, dal le mu 
ra nemmeno intonacate, a ld i 
per i fer ia del la c i t tà , una cnm 
pagnia d i giovani e gmvams 
simi d i le t tant i , che con simpa 
hea tenacia svolgono da qual 
che tempo un loro coerente 

1 programma d i spettacoli La 
"nmpagnia si chiama Gruppo 
Teatrale Viaggiante, ma 1 suoi 
- v i a g g i » si l imi tano a brevi 
emigrazioni nei c i rcol i cul tu 
ra l i o coopera ta 'Mic i che sor 
gono a i marg in i del centro 111 
nano, e l 'aspira7Ìone del grup 

j pò è quella d i avere una sua 
>ede (probabi lmente saia prò 
pr io questa d i ora. una volta 
sistemata la sala, che attuai 
mente è davvero in condizioni 
disagevol i , sia per i reci tant i 
sia per g l i spet tator i ) , e di d i 
ventare effett ivamente un « tea 
•ro di quar t iere r 

Chi d i r ige la compagnia e 
Luciano Leonesi Fa l ' impie 
gaio, e nelle ore l ibere si di* 
dica con appassionata convm 
zione al suo Gruppo Teatra le 
Se la scelta dei testi da inet 
tere in scena nasce dal la con 
vergen/a col let t iva d i interes 
s i . è lu i che firma le regie. E' 
lu i che prepara i p rogrammi 
ni . dal le paginette dei qual i si 
r ivolge agl i abi tant i della 70 
na per presentare loro, in tono 
assai amichevole e disinvolto 
un inv ito a smettere, por una 
sera, le abi tudin i s d e n t a n e 
a uscire d i casa e andare a 
teatro. I l tono d i questi appel 
l i sta t ra i l patetico ingenuo e 
i l ve l le i tar io polemico: e ad a l 
cuni può anche aver dato fa­
st idio. ' 

Qualcuno — come r isul ta dal­
l 'u l t imo programma che abbia 
mo t ra le m a n i — ha tacciato 
l ' in iz iat iva d i Leonesi e dei 
suoi d i € populismo ». Accusa 
piuttosto sciocca e sbr iga t iva : 
a. par la re con Leonesi sì ha 
invece l ' impressione d i aver a 
che fa re con un giovane che 
crede ser iamente in quel lo che 
f a ; che non ha at teggiament i 
snobist ici , non assume pose. E 
soltanto convinto che sia g iù 
sto impegnars i , per lu i e i suoi 
amic i , in tan t i sforzi e in tan­
te fat iche — con scarsissimi 
mezzi finanziari, che proven 
gono solo da qualche aiuto e 
dal le somme raccolte presso 
gl i spettator i a t i to lo di obo 
lo — d i f a re teatro a questo 
l ivel lo cap i l la re , i l caseggiato. 
i l qua r t i e re : la famig l ia ope 
ra ia . insomma Che sia giusto 
impegnarsi — rubando tante 
ore al sonno per le prove — 
per presentare a i suoi spetta­
tor i un teat ro d i largo interes­
se pol i t ico e c iv i le , che sappia 
comunicare, d i re del le cose 
precise. Ment re mol t i giovani 
appassionati d i teatro, in va­
r ie pa r t i d ' I t a l i a , sia nei cen­
t r i un ivers i ta r i , sia nei c i rco l i 
popolar i , appaiono oggi essere 
quasi i r res is t ib i lmente at t rat­
t i da fo rme spettacolar i che si 
fondano su l inguaggi confusi . 
d is tor t i , incomprensib i l i , o che 
add i r i t tu ra bandiscono la pa 
rola per i l semplice gesto, per 
la pantomima, per l 'ur lo , i l 
gorgoglio vocale: mentre nu 
merosi g rupp i d i teat rant i gio 
vani s i l im i tano ad essere, nel 
modo più provinc ia le e ridico 
lo. presuntuosi p lag iar i dei mo 
d i del la cosidetta e avanguar 
dia * d i Franc ia o d 'Amer ica 

j (ben a l t r iment i importante e 
• diversamente va lu tab i le ) ; i l 

Gruppo Teat ra le Viaggiante 
(dentro U suo piccolo campo 
d'azione, nei l im i t i delle sue 
possibi l i tà) , ha optato decisa 
mente per un teatro impegna 
to. che s i rivolge soprattut to 
al ia ragione, a l la meditazione 
dello spettatore. A fianco a due 
testi d i Brecht (La madre e 
La eccezione e la regola) i l 
Gruppo ha presentato fino ad 
ora R i ro lu r ionc alla sudamert 
cana del lo scr i t tore brasi l iano 
Augusto BoaL 

A ev i tare a l repertor io I ac 

cusa di ess-eie t ioppo gì ève. 
c'è anche l 'atto unico Andrene 
ciò da Perugia, dal Hoccaceio 
L'abbiamo visto anche noi in 
sieme a l l ' E c o t o n e e la regala 
di Brecht. E dobbiamo dire 
francamente che i due spetta 
colmi ci sono apparsi total 
mente esenti da faci loner ia, da 
eccessiva approssim.i/ ione. dal 
guit t ismo dt' l le messinscene 
che solitamente carntteri7zn 
no le produzioni dei gruppi 
di amator i d i scarsi me/zi e 
comport i da reci tant i che tn l i 
sono soltanto per banale esi 
hi / io iusmo \.''\ndreucno do 
Pcmaia ci Im d iver t i to : la sto 
ria del giovane a ie tmo man 
dato dal padic a Napoli a coni 
mercicir cava l l i , e coinvolto in 
pesanti scherzi, ci è parsa ve 
n i r fuor i tu t ta , in quel suo r i 
danciano realismo felicemente 
irr ispettoso di tutto e tu t t i . Lo 
spettacolo è ovviamente un po' 
grezzo; la recitazione è acer 
ha .costumi e scene ( in que­
sto settore, col labora col GTV 
i l pi t tore scenografo Vi t tor io 
Lancli) sono approssimat iv i 
Ma circola in tutto l 'atto una 
gtiie/7a comunicat iva, una fé 
stosita che der ivano proprio 
dal la freschezza, dal la sempli 
cita ai l imi t i della povertà del 
la rappresentazione; dal la man 
can/. i d i mestiere dei reci tant i 
(per a l t ro dotat i d i una buo­
na di7ione) 

Queste stesse carat ter ist iche 
ha la messinscena del l 'Ecce 
?inne e la regola Qui . nella 
evidente impossibil i ta di t t . i 
s fo ima ie m poesia, in fat to 
d 'ar te , i l didascalismo brech 
t iano (realizzandone, cioè, a 
pieno l 'epiei tà). ci si è l imi ta 
t i a presentare i l senso del suo 
insegnamento: la vicenda e la 
sua morale. Che. nella piccola 
sala, abbiamo avuto l ' irnpres 
sione siano ar r i va te al pubbl i 
co nella loro sconcertante evi 
denza La stor ia del mercante 
e del portatore che attraver­
sano il deserto insieme, i rap 
poi t i di classe che esistono t ra 
loro e condizionano quella loro 
marc ia , fino al momento in cui 
i l padrone uccide i l portatore 
che gl i tende la sua borraccia. 
scambiando quel gesto amiche­
vole in un tentat ivo di colp i r 
Io. è ben confluita nella con 
clusione brechtiana che invi ta 
a vedere nella regola l'eccezio 
ne. 111 ciò che è normale la 
anormal i tà , nella credenza t ra 
dizionale l 'errore. E a operare 
di conseguenza. 

C'è un 'a l t ra considerazione 
da fare, e che rende apprez 
zabile i l lavoro del GTV. Ed 
è che. lungi — ovviamente — 
dal porsi in concorrenza con 
il Teatro Stabile bolognese, es 
so può avere una funzione d i 
propedeutica per la formazio 
ne d i nuovi spettator i Nella 
piccola sala del GTV la fami­
gl ia operaia d i questa per i fe 
r ia può cominciare ad acco 
starsi ad un fa t to , modesto fin 
che si vuole, d i cu l tura e d i 
d iver t imento, e scoprire, per 
sé. per la propr ia completez 
za umana e c iv i le i l bisogno 
del teatro 

Arturo Lazzari 

Film in tedesco 
per i turisti 
della Riviera 

adriatica 
CEKMA l 

1 turisti tedeschi che si trova 
no :n villeggiatura nella zona di 
Cervia e Milano Maritt ima pò 
iranno as=i«teie a proiezioni di 

f i lm nella loro lingua. 
Gli accordi presi tra I EPT. la 

Azienla di soli erro e I ^s-oc .1 
zione alberga'ori ha penresso d; 
giungere a titolo «penrrentale ror 
i l me5e di ciugno. alla program 
maziOH- bisctlnvarvale rii film m 
lineua tedoca appunto p^r favo 
nre gli ornit i « i rant tn do l l i r i 
viera romaenola 

nal\Sf 
controcanale 

Ancora faziosi 
2 giugno 194(1, quel giorno, 

servizio speciale del Telegior­
nale per i vent'anni della Re­
pubblica è stalo curato da Unni 
beri Bianchi, il commentatore 
della trasmissione Dal fascismo 
alla Repubblica, delia cui ulti­
ma puntala abbiamo riferito 
ieri. 

Anche questo servizio specia­
le è stato caratterizzato dal me 
desimo spirilo elettoralistico 
della trasmissione a puntate. 

Ancora una volta Bianchi e ì 
suoi collaboratori hanno omes 
so di riferire sulle vicende del­
la proclamazione dei risultali 
del rejerendum da parte della 
Corte di Cassazione. Un colpo 
di spugna forse per comporre t 
dissensi ma non cerio per ono 
rare l'udurmazume, per dire 
u()li italiani e soprattutto ai g\o 
vani attraverso quali vicende la 
Repubblica nacque e quanto 
valse il senso di responsabilità 
di uomini che seppero sventare 
ogni provocazione monarchica 
Al proposito ll'nnbert Bianchi 
sembra «ter dmicfifirato del 
tutto la patte sostenuta da To 
glialli Quel Togliatti che nel 
la trasmissione di ieri sera è 
apparso di sfuggita, come un 
ospite non gradito, come una 
comparsa nel corso di aurenl 
menti dofe «Un sono slati prò 
tagonisti Altri che. per resta 
re nello spirito del centro sim 
stra, sono stati Alcide De Gn 
speri soprattutto e poi Pietro 
Nenni e Carlo Sfona 

Insomma l'obiettivo di Bum 
chi e di quelli che hanno idea 
to con lui il programma è sta 
to diclnaratamenle un obiettivo 
propagandistico, un obiettii o 
che ha ripreso tutti i temi an 
ticomunisti della propaganda 
elettorale della Democrazia Cri 
stiano 

Già la scelta degli interventi 
che dovevano sottolineare i va 
ri settennati presidenziali han 

no messo in luce la direttiva an 
tidemocratica della realizzazio­
ne; pensiamo a certe frasi di 
Piero Pratesi (« il psi esce fi­
nalmente dal massimalismo t) e 
di Piero Ottone (< 1 comunisti 
fautori di un altro tipo dt dit­
tatura ») che potrebbero esse 
re collocate in una antologia 
degli slogans anticomunisti 

fc" probabile che adesso pa* 
sata la festa, il ventennale del 
la Repubblica non serva più 
per forme di volgare propa 
panda a favore della l)C e. in 
parte dei suoi alleati di ao 
uerno 

Ma è altrettanto probabile 
che fino al 12 ampno alla RAI 
sapranno Inventare altre tra 
smiòsioni. proyrammi e ter viti 
speciali adatti alla bisogna 

Dopo 2 giugno 191G quei gior 
no. sul programma nazionale è 
slato trasmesso Johnnv Sera 
che. tanto pei restare \n argo 
mento, ha aperto con lo battìi 
tuia politica sullo scherzo ci 
11e.se della radioattività, bat 
tuta deano al massimo di qual 
che cinegiornale razzista direi 
to da lacopetti 

Per il resto lo shou ha prò 
sc<)tiito senza mimmo e senza 
lode ,m(m scenette • nn'oni " 
balletti 

Sul secondo •anali pei <a 
serie dot Hit rat ti «lei Cii'agttio 
è stato trasmesso il telefilm 
t Guerra aperta al K K K t 
sulla convenzione del parUto 
democratico americano del /*>?< 
che vide la scotifìtla del sena 
tore fieli'Alabama Ostar W 
Undernaod colpevole di aver 
chiesto ai delegati del suo p'tr 
Ulo la condanna dell'organizz't 
zinne razzista del KuKlur 
Klan 

Il telefilm non ci é parso di 
srnsiar.si dai precedenti della 
serie anche se un problema :fi 
cosi grande attualità avrebbe 
dovuto in qualche modo dare 
maggiori spunti ai realizzatori 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8.30 
15.15 

17.30 
17.45 

18.45 
19.25 
19.45 

20,30 

21.00 
22.30 

23.15 

fELESCUOLA 

49. GIRO CICLISTICO D MALIA. Eurovisione A i m o dello 
10 tappa Brescia Bezzecca e « f r o c e ^ o alla tappa » 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomengvjio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni, il Giap 
pone. Le perle coltivate, b) Alvin t imig 
IL NUOTO Sesta puntata: I qunttro - l i l i . 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. L'avanzata dei metalli 
TELEGIORNALE SPORT l i c i a c semiale orario - Cronache 
italiane Arcobaleno l ' ievmom del tempo 
TELEGIORNALE della ^eia Carosello 
LA PELLICCIA DI CASTORO. 
I R.A.S. Un proarammB di Ugo UregoretlL Incontri eoo 
personaggi dalle Knloite Altitudini Sociali. 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 

10-11.20: Pei Kouia e zone collegute. in occasione delia XIV Fiera 
Campionaria Nazionale: Programma cinematografico. 

21.00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE. 
21,10 INTERMEZZO. 
21.15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con i l pubblico 
22.00 5.000 RACCONTA Spettacolo musicale. Regia di E. Trapani 

RADIO 

NAZIONALE 
(Jiornalfc radio o u / . 8, 10, 

12. 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Cor 
so di lingua miile-e, 7: A<ma 
nacco Musiche dei nialtmu 
Accadde una mattina. 8.30: i l 
nostro buongiorno. 8.45: ir.ier 
radio. 9,10- houli d i lbuni. 
9.35: Vi parla un ineriuo. '.45: 
Canzoni, canzoni. 10,05: Anto 
logia oi ienMira. 10,30: Lu Ha 
dio per le Scuole. I l : Ln-riata 
minima, l i .15: Itinerari uali.i 
n i . 11,30: Melodie e romanze. 
11,45: Li'n di?co liei l'estate. 
12.05- ( i t i amici (Une VI. 12,20. 
Arlecchino. 12.50: Zi? ina. 
12,55: Chi vuol e- ler belo ; 
13.15: 19 Ci r i , d Itaaa. 15.20-
Cari l lon. 13.23: Punto e vugo­
la; 13,35: Due voci e un mi 
crofono. 13,55-14: (.Jiorno per 
ciurno. 15.15. l e novità Ja l e 
tiere. 15,30: Keiax a *^ I?IM. 
15.45: t)mflr.iri!e economato. 
16: L U O J I O che nere l a Sun 
t Elena. 16,30: Corriere dU ni 
sco. mus i t i «iniettiti a. 17.25: 
Piccola fantasia misleale '7.45: 
Le s * * * «camolate. 11,15: Le 
canzoni di Bruno le t i z i . 11,30. 
\lu«rche di comi nai lon i tal iani. 
18,55: bui no*ln r ic reat i . 19: 
La pietra e la na\e . H.10: La 
voce dei lavoratori. 19.30: \ ì o 
t u i in i ! io«tn. 20,15: la fJirr 
d I tal ia. 20,25: Come «lamo 
ffuiriM alla Kepubblice. 21: ( cn 
certo <int"OK-o diretto da lr> 
«enh Kei'N-itiì 

SECONDO 
l.ii>-nalc rv«1io ou 1,30 9,30, 

10.30, 11.30. 12.15. 13.30. H.30. 

15.30. 16,30. 17.30. 18.30, 19,30. 
21.30, 22,30, 7.30: Benvenuto in 
Ital ia, 8: Musiche dei mattino. 
8.25: Buon viaggio. 8,30: '.att 
ct i t ino . 9,35: Co di«co pei Te­
stale. 10,35. Le nuove canzoni 
italiane. I l : I l monde di lei. 
11.05: Buonumore in mu.«.ica. 
11.25: LI t.ril lunte. 11,35: l i ino 
«cune. 11,40: Per sola orctie-
«ira. 12- Colonna sonora L ap 
puntamento delle 13. 14: Voci 
alla r ibalta. 14.45: Per Oji ami 
ci lei di«*o. 15: Un disco pei 
l estate. 15.15: Per la vostra 
dnif i teca 49 (Jiro d ' I ta l ia: 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia. 16,35: Tre rm 
nuli per te. 16,38: Cosmusico-
tiulus, 17,25: Buon viaggio. 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17.45: Kadm«Blotto. 1»,2S: Sui 
r . 'hln r ic rea l i . 18.35: Clav«e 
unica; 18.50: I voMn prefer i t i : 
19,23: ZtsXag. 19,50: 49 Ciro 
d l 'a l ia. 20: Punto e virgola; 
20.10: Concerto di mu«tca |azx: 
21.40: Musica nella sera 

TERZO 
18,30: L A Kavsetzna. .Mugica; 

18.45: Giovanni Animuccia -
(.MAanni Matteo Asola. 1845: 
Libr i r icevuti. 19,15: Panorama 
delle idee. 19,30: Concerto di 
ogni sera. 20,39: Rivista delle 
r i v ide . 20,40: Franz Joseph 
Havfin. 21: l i d o m a l e del 
Terzo. 21,20: Anton Bfucxner; 
21.45- Una politica per le fon-
-l.izioni cultural i ; 22,15: Francis 
Prviienc. 22.45: Cina £ru al tra-
m m ' n un «;to di Junp Kino-
«r-i'a 

I. s. I 

Un film 
sulla sicurezza 

di volo 
WASHINGTON. 2 

L'attore e produttore Cliff R a 
bertion realizzerà in luglio un 
f i .ni dal tito.o Flight iQielyCict 
han pf.ots. pi-r conto dell'Ente 
federale per ia s.carezza avia 
tona. U M m dovrà divulgare va 
r i problemi connessi alla SICJ 
rezza d i volo. Robertson è lui 
stesw un abile pilota, e possie­
de una collezione di vecchi ap­
parecchi da guerra monoposto 
d i vari paesi. 

BRACCIO DI FERRO * Bud S?;cnnw 

i QAfMsn eoear * CE AMO-
CMrWC P&&WHO DI MOI 

OUVACt7*2A.\AJUTOfiMt ACON-
vtNceae KKOOAO ASSUM-
OCB4JJZELSUO 

(SSaacì, 
«-U*— 

file://-/ntnnescu
http://Wladm.ro
file:///ccade
http://11e.se

